


   

 
 

Giunta Regionale 
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Servizio Tecnico di Bacino Romagna 
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L. 445/1908 –  OPERE di CONSOLIDAMENTO ABITATI e INTERVENTI di  
 SISTEMAZIONE VERSANTI – ANNUALITA’ 2015 

 
 

1A2G401 – INTERVENTI di MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA e CONSOLIDAMENTO VERSANTI nel 
TERRITORIO del SERVIZIO TECNICO di BACINO 
ROMAGNA – Sede di RIMINI. €. 250.000,00 

 
 

RELAZIONE  TECNICA 
 
 

 
Territorio di competenza STB Romagna - sede di Rimini (nel riquadro) 

 

 
 



 

 

1 – PREMESSA 
 

Con Delibera di Giunta Regionale n° 787 del 01/07/2015 sono stati programmati interventi, 

relativi alla L.R. 27/1974, alla L. 445/1908 e alla L.R. 17/2004, nei corsi d’acqua di competenza 

regionale, di opere di consolidamento abitati e di interventi di sistemazione versanti e di difesa 

della costa. Tra quelli previsti nella L. 445/1908 sono ricompresi i lavori di “1A2G401 - Interventi 

di manutenzione straordinaria e consolidamento versanti nel territorio del Servizio Tecnico di 

Bacino Romagna, Sede di Rimini” per l’importo di €. 250.000,00. 

Gli interventi riguarderanno alcune delle aree maggiormente critiche del territorio dell’Alta 

Valmarecchia coinvolte da fenomeni di dissesto che richiedono interventi di manutenzione e 

consolidamento. Le principali emergenze individuate a seguito di segnalazioni dei comuni 

coinvolti ed oggetto di specifici accertamenti sono individuati ed elencati nel paragrafo a 

seguire. In gran parte si tratta di fenomeni di dissesto che si sono manifestati a seguito 

dell'ultimo evento meteo occorso, in forma parossistica, nei giorni dal 4 al 7 febbraio del 2015. Il 

perdurare di condizioni meteo sfavorevoli ha prodotto il susseguirsi di episodi franosi anche nei 

mesi successivi (marzo e aprile 2015). 

I lavori riguardano interventi di manutenzione ed implementazioni di opere esistenti ed 

interventi di sistemazione di versanti e di sponde fluviali per la mitigazione del dissesto 

idrogeologico nel territorio di competenza del STB Romagna, sede di Rimini. 

Gli interventi di manutenzione e di consolidamento e sistemazione di versanti e sponde 

fluviali comportano l’esecuzione delle seguenti opere principali: opere di contenimento e di 

sostegno (paratie su pali, gabbioni, palificate in legno), drenaggi superficiali e profondi, opere di 

difesa spondale (scogliere in massi ciclopici), briglie in legname ecc. 

 

 

 

 

 

 

 



 

2 – UBICAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

Il territorio oggetto degli interventi di manutenzione e mitigazione del rischio idraulico e 

idrogeologico ricade all’interno dei confini territoriali di competenza del STB Romagna , sede di 

Rimini, ovvero nelle aree dei bacini idrografici dei fiumi Marecchia e Conca. 

 
Fig. 1. Inquadramento geografico delle macroaree oggetto degli interventi di manutenzione in Alta Val Marecchia e nella valle 
del Conca, provincia di Rimini. 
 
 

Più precisamente le aree di intervento sono indicate in termini generali nella Fig. 1 e 

riguardano i seguenti Comuni: Novafeltria, Talamello, Maiolo, Casteldelci e Sant'Agata Feltria 

nel bacino del Marecchia, Saludecio e Montefiore Conca nel bacino del Conca. 

Gli interventi di manutenzione sono destinate a situazioni critiche note, resta comunque 

inteso che potranno essere affrontate altre situazioni critiche che si manifesteranno nell'ambito 

del territorio di competenza e quindi interessare eventualmente anche altri Comuni che vi 

rientrano, soprattutto in riferimento agli abitati dichiarati da consolidare ai sensi della L. 

445/1908 e alle aree ad alto rischio idrogeologico perimetrate nel PAI (Piano stralcio 

interregionale Assetto Idrogeologico bacini Marecchia e Conca). 

 

 

 



 
 
 

3 - ILLUSTRAZIONE DELLE AREE E DEGLI INTERVENTI 
 

COMUNE DI NOVAFELTRIA - LOCALITA' UFFOGLIANO 
 

L'area oggetto dell'intervento è ubicata in Comune di Novafeltria, nei pressi della località di 

Uffogliano, a nord di Ponte Santa Maria Maddalena. 

Il dissesto idrogeologico non è cartografato come frana nella Carta Inventario in Fig. 3 bensì come 

accumulo detritico di versante generico. Interessa una porzione di versante che mostra una pendenza 

relativamente minore rispetto alla porzione soprastante: tale differenza è dovuta alla presenza di diverse 

litologie che affiorano lungo il versante. Mentre la parte alta del versante più ripida è caratterizzata da 

una alternanza di arenarie e conglomerati, altamente resistenti all'erosione, nella parte bassa 

interessata dal dissesto predomina un'alternanza pelitico -arenacea.  Il versante è caratterizzato da una 

marcata presenza di acque superficiali.   

Il dissesto consiste nel cedimento della carreggiata stradale per un tratto di circa 30 metri. Si tratta 

di un movimento franoso di tipo rotazionale che ha provocato nella zona di nicchia un abbassamento di 

oltre 1 metro (vedi foto); il coronamento ben definito ha una classica geometria ad arco. A valle della 

strada si registra un rigonfiamento per l'accumulo del terreno che costituisce il piede della frana. 

L'area è stata oggetto gia in passato di un intervento di consolidamento una ventina di metri più a valle 

sempre lungo la strada a testimonianza della fragilità del versante. 

L'intervento in progetto prevede la realizzazione di un'opera di contenimento fondata su pali per 

una lunghezza pari a 32,50 metri, con annessi drenaggi, per implementare le resistenze del terreno e 

nel contempo ridurre gli sforzi e limitare gli effetti negativi derivanti dalla presenza di acqua, proveniente 

da monte. L'intervento costituisce nella sostanza un'implementazione di un precedente intervento a 

beneficio della sicurezza della medesima arteria stradale. Per le caratteristiche costruttive dell'opera si 

rimanda all'elaborato grafico. 

 



 
Fig. 2. Ubicazione del tratto di strada comunale "Uffogliano", interrotta in località Uffogliano, poco prima della chiesa e del 
cimitero.  

 

 
Fig. 3. Stralcio della Carta Inventario del Dissesto Idrogeologico dell'alta Val Marecchia. Zona Uffogliano. 

 



 
Fig. 4. La strada comunale Uffogliano danneggiata dalla frana. 

 
 

 
COMUNE DI TALAMELLO - LOCALITA' COLLINA 
 

L'area oggetto dell'intervento è ubicata in Comune di Talamello, nei pressi della località di Collina; 

il toponimo esatto è "Monte del Picchio" (Fig. 5). La strada comunale interessata dal dissesto costituisce 

un importante via di comunicazione intercomunale giacché mette in comunicazione la località di Collina 

in Comune di Talamello con la località Monte Tiffi, in Comune di Sogliano. 

Il dissesto idrogeologico oggetto della perizia (Figg 6 e 7) non risulta né nella Carta Geologica 

scala 1:10.000 né nella Carta Inventario del Dissesto in Figg. 8 e 9; trattasi pertanto, in virtù del dato 

conoscitivo a disposizione, di una prima attivazione.  

L'area, caratterizzata da terreni prevalentemente argillosi (si tratta della litofacies pelitica del 

pliocene - Argille Azzurre, membro di Borello - litofacies pelitico arenacea; vedi Fig. 6) con versanti ad 

elevate pendenze, presenta una forte predisposizione al dissesto generalmente sotto forma di colate 

gravitative. La particolare fragilità dell'area è sottolineata anche dalla presenza di forme calanchive 

mature caratterizzate da classiche colate di fango e terra (vedi Fig. 7). 

Il dissesto che ha interessato la suddetta strada per un tratto complessivo di circa 55 metri 

consiste in una colata di terra proveniente da monte che ha invaso la carreggiata stradale (Figg. 8 e 9). 

Il corpo di frana ha una lunghezza massima di circa 20 metri e uno spessore che non supera i 2 metri 

(Fig. 10) La situazione è resa ancora più problematica per la presenza di fenomeni erosivi che 



interessano la scarpata di valle per un tratto comunque più ridotto (25 metri), dove si registrano piccoli 

smottamenti che hanno compromesso una preesistente palizzata in legno realizzata per semplice 

infissione di pali nel terreno. 

L'intervento per la mitigazione del rischio e il ripristino della viabilità in sicurezza prevede: 

- la realizzazione di un'opera di contenimento in gabbioni lato monte della strada a tre ordini per un 

primo tratto di 35 metri (dove la scarpata di monte è più estesa e ripida) e a due ordini per l'ultimo tratto 

di 10 metri; 

- la realizzazione di una palificata a gradoni per il tratto in dissesto lato valle della medesima strada; 

- la gradonatura del scarpata di monte e la realizzazione di un fosso di guardia a monte del 

coronamento della frana. 

 
Fig. 5. Ubicazione del tratto di strada comunale di collegamento  Collina - Cà del Sarto, in Comune di Talamello. 

 



 
Fig. 6. La strada comunale Collina - Cà del Sarto invasa dal piede della colata per un fronte di 55 metri. 

 

 
Fig. 7. Sezione schematica della colata gravitativa che ha invaso la strada comunale Collina - Cà del Sarto. 

 

 



 
Fig. 8. Stralcio della carta geologica a scala 1:10.000, sezione 266080 - zona Collina in Comune di Talamello 

 

 
Fig. 9. Stralcio della Carta Inventario del Dissesto Idrogeologico dell'alta Val Marecchia - zona Collina in Comune di Talamello 

 

 

 



COMUNE DI MAIOLO - LOCALITA' SALIMBENI 
 

L'area oggetto dell'intervento è ubicata in Comune di Maiolo, in località Salimbeni (Fig. 10). La 

strada comunale interessata dal dissesto costituisce l'unica via di accesso ad una abitazione privata nei 

pressi della località Salimbeni.   

Sul piano geologico, l'area è caratterizzata dalla presenza di terreni argillosi, marnosi e 

calcarenitici per affioramento in aree limitrofe della F.ne di Sillano e la F.ne del Monte Morello (Fig. 11). 

Nella area di interesse il substrato formazionale risulta in gran parte coperto da importanti spessori di 

detrito, interpretati nella Carta Inventario del Dissesto della Regione Emilia-Romagna (Fig. 12; 

aggiornamento Alta Val Marecchia) come frane attive. Il dissesto idrogeologico oggetto della perizia 

(Fig. 13) è parte di un corpo di frana attivo più ampio: è dunque di una riattivazione parziale.  

Si tratta di un movimento franoso rotazionale che ha provocato un secco abbassamento della 

carreggiata stradale lungo la strada comunale per Salimbeni, con interruzione della viabilità dell'unica 

via di accesso ad una civile abitazione. 

Il fronte del dissesto misura circa 10 metri con uno sviluppo longitudinale di crica 30 metri dalla 

strada verso valle lungo una sorta di impluvio naturale dove si concentrano le acque provenienti da 

monte. L'intervento consiste nella realizzazione di un'opera di sostegno in gabbioni che va a sostituire 

una palizzata in legno che non è stata sufficiente a stabilizzare la strada in questione. Inoltre, si prevede 

di sistemare e pulire la cunetta stradale per allontanare le acque dalla zona del dissesto. 

 

 
Fig. 10. Ubicazione del tratto di strada comunale di accesso ad abitazione privata in località Salimbeni, in Comune di Maiolo. 

 

 



 
Fig. 11. Stralcio della carta geologica a scala 1:10.000, sezione 266120 - zona Salimbeni, in Comune di Maiolo. 

 

 
Fig. 12. Stralcio della Carta Inventario del Dissesto Idrogeologico dell'alta Val Marecchia - zona Salimbeni, in Comune di 
Maiolo. 
 



 
Fig. 13. Strada comunale per Salimbeni, cedimento della palizzata realizzata dal Comune dopo il collasso della carreggiata 
 

 

COMUNE DI SANT'AGATA FELTRIA - LOCALITA' CASALBONO 
 

L'area oggetto dell'intervento è ubicata in Comune di Sant'agata Feltria, nei pressi della località di 

Casalbono (Fig. 14). Il dissesto idrogeologico oggetto della perizia, verificatosi a seguito delle 

abbondanti piogge di febbraio 2015, ha interessato la strada comunale per Casalbono (Fig. 15) 

rendendola non percorribile in sicurezza. 

Il dissesto idrogeologico in questione non risulta né nella Carta Geologica scala 1:10.000 né 

tantomeno nella Carta Inventario del Dissesto (Figg. 16 e 17); trattasi pertanto, in virtù del dato 

conoscitivo a disposizione, di una prima attivazione.  

L'area è caratterizzata dall'affioramento di terreni argillosi prevalenti ascrivibili alla formazione delle 

Argille Varicolori, rappresentano una formazione litologicamente eterogenea, costituita in prevalenza 

dall’alternanza ripetuta di strati o lembi di argille policrome (nere, grigio-chiare, rosse, verdi, vinaccia, 

rosate e bluastre) a cui si intercalano marne e siltiti manganesifere e, subordinatamente, strati torbiditici 

pelitico-arenacei e calcari marnosi. 

 Il movimento franoso in atto è classificabile come un scivolamento/colamento di versante a 

cinematismo lento e relativamente superficiale. Il corpo di frana che presenta uno sviluppo longitudinale 

di circa 50 metri (Fig. 18), ha investito la strada comunale per un fronte di 35 ÷ 40 metri provocando 

l'abbassamento e lo spostamento del suo asse per circa 5 metri, che corrisponde sostanzialmente 

all'entità della traslazione della frana. 

L'intervento per il ripristino della viabilità in sicurezza consiste nella realizzazione di un opera di 

contenimento principale a valle della strada (gabbionata di n.3 ordini) per un lunghezza complessiva di 

40 metri (il primo ordine lungo 30 metri, mentre i due successivi lunghi 40 metri). L'intervento sarà 

completato da un opera di contenimento minore a monte in pietrame e dall'esecuzione di una trincea 

drenante lungo l'asse della frana per la regimazione delle acque di versante. 

 

 



 
Fig. 14. Localizzazione della frana che ha danneggiato un tratto di strada comunale con il rischio isolamento di civile abitazione 
- località Casalbono, in Comune di Sant'Agata Feltria. 

 

    
Fig. 15. Immagini del dissesto che interessano la strada comunale per Casalbono. A sinistra, la parte terminale della frana che 
ha deviato la strada; a sinistra la parte a monte (nicchia e coronamento perimetrale). 
 
 
 



 
 
Fig. 16. Stralcio della carta geologica a scala 1:10.000, sezione 266110 - zona Casalbono, in Comune di Sant'Agata Feltria. 

 

 
 
Fig. 17. Stralcio della Carta Inventario del Dissesto Idrogeologico dell'alta Val Marecchia - zona Casalbono, in Comune di 
Sant'Agata Feltria. 



 
Fig. 18. Planimetria schematica e relativa sezione del corpo di frana attiva, in località Casalbono di Sant'Agata Feltria. 
 

COMUNE DI CASTELDELCI, LOCALITA' LAMONE 
 

Si tratta di dissesti localizzati che interessano la strada comunale. In un caso si tratta di un piccolo 

movimento gravitavo di tipo rotazionale, dovuto alla cattiva regimazione delle acque di versante che si 

riversano disordinatamente nel punto del dissesto soprattutto durante episodi piovosi importanti. Nel  

secondo caso si tratta di un erosione di sponda che ha generato il collasso della scarpata stradale. 

Nel primo caso si prevede la realizzazione di una gabbionata a due ordini per una lunghezza di 11 metri 

e la sistemazione della rete di scolo stradale in modo da allontanare in maniera controllata le acque 

superficiali. Nel secondo caso si prevede la sistemazione e l'implementazione di una opera di difesa 

spondale che funge anche come opera di sostegno della scarpata stradale. 



 
 

Fig. 19. Ubicazione aree di intervento nel Comune di Casteldelci, in località Lamone (di "sopra" e di "sotto") per la mitigazione 
del rischio e la messa in sicurezza della viabilità. 
 

 

 

COMUNE DI SALUDECIO, LOCALITA' MELETO 
 

1. VIA MELETO 

Descrizione e localizzazione 

 

 Si tratta di un movimento franoso in evoluzione, che interessa il versante a ridosso della strada 

comunale Via Meleto. Nell’immagine la frana è individuata con compitura a bande verticali 



 
Fig. 20. Ubicazione di dettaglio dell’area in frana in località Meleto nel Comune di Saludecio. 

 

 
Fig. 21. Ubicazione area della frana in località Meleto nel Comune di Saludecio. 

 



 

Il tratto di strada comunale Meleto interessato dalla frana ha subito un cedimento importante, con 

un abbassamento fino a circa 1,80 metri del piano stradale dell’intera carreggiata stradale, per un tratto 

di circa 40 metri. La strada è stata chiusa per il tratto interessato, con conseguente interruzione della 

circolazione per quel tratto. Il movimento ha causato la rottura delle condotte idriche (acquedotto 

pubblico).  

 

2. OPERE IN PROGETTO 
 

Paratia di pali con tiranti 
Si prevede la realizzazione di un muro di contenimento in c.c.a. avente altezza di ml. 2,40, 

ancorato a trave di fondazione (sez. 0.90x0,60 m.) impostato su pali trivellati efficacemente incastrati nel 

substrato stabile. La stabilizzazione nei confronti delle spinte orizzontali è assicurata da tiranti posti con 

continuità lungo tutto il fronte. 

Pertanto, si prevede la realizzazione di: 

• n. 20 pali avente lunghezza pari a 9 metri e diametro di 60 cm, con interasse di 2,00 metri 

così come rappresentato nei relativi elaborati grafici; 

• n. 10 tiranti a 4 trefoli di lunghezza pari a 20 metri, inclinazione 20° e interasse di 4,00 così 

come rappresentato nei relativi elaborati grafici; 

• trave di correa di dimensioni 0,60 m x 0,90 m x 40,50 m 

• muro di 0,3 m x 2,40 m x 40,50 m. 

 

Si provvederà inoltre all’esecuzione di: 

• parziale ripristino della sede stradale; 

• regimazione delle acque superficiali. 

 

 

 

 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4 – PRINCIPALI TIPOLOGIE DI OPERE PREVISTE IN PERIZIA 

    

A sinistra, esempio di palificata in legname con talee a parete doppia per il consolidamento di una scarpata in frana. A destra, 
esempio di grata in legname con talee e di biostuoia, del tipo biorete in fibre naturali di cocco. 

 

     
 
A sinistra, esempio di opera di contenimento in gabbioni. A destra, esempio di paratia tirantata su pali e muro in elevazione per 
il sostegno della scarpata in dissesto. 
 

 

Trincea drenante in fase di realizzazione 



 

QUADRO  ECONOMICO 
 

 

 

1) Importo lavori a base d'appalto   

 a) Importo lavori soggetti a ribasso €    219.920,50  

 b) Oneri sicurezza non soggetti a ribasso €       3.000,00  

Sommano €    222.920,50 €   222.920,50 

   

2) Somme a disposizione dell’Amministrazione   

a) Incentivi ex art. 92 D.Lgs. 163/06 (2%) €        4.458,41  

 b) Oneri polizze assicurative progettisti e verificatore €          328,81  

 c) IVA 10% sui lavori a base d'appalto €      22.292,05  

    Arrotondamento €              0,23  

Sommano €      27.079,50 €      27.079,50 

   

Totale  €    250.000,00 
 

 

Viene accantonata la somma di €. 3.000,00 (non soggetta a ribasso d’asta) per riconoscere 

all’Impresa i costi che dovrà sostenere per la sicurezza. 

Si allega la dichiarazione "IVA al 10%" trasmessa dai Comuni interessati dagli interventi. 
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